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BRESCIA
Prosegue il continuo lavoro per sopperire alla mancanza 
di professionalità di alcuni giornalisti

23 giugno 2021, l’articolo pubblicato su "Bresciaoggi"

di Antonio Conti

Eccoci di nuovo a leggere su un quotidiano un giornalista che fornisce ai lettori informazioni errate, criminalizzando 
i proprietari di autocaravan che sono in circolazione e sosta nel rispetto del Codice della Strada. 
Unica, come sempre dal 1985 a oggi ad intervenire fattivamente è l'Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti, che dedica il tempo dei volontari e il denaro degli associati per effettuare le ricerche degli atti emessi 
dal Comune, analizzarli, scrivere alla redazione del quotidiano, inviare le corrette informazioni.

•• Per decenni le aziende si
sono arricchite anche lascian-
do segni pesanti sul territo-
rio; oggi invece, almeno in
qualchecaso,anzichèspreme-
reilcontesto incuisisviluppa-
no cercano di migliorarlo (o
di aiutarlo) restituendo alla
collettività parte di quanto ri-
cevuto. Si chiama «give
back», un concetto sempre
più adottato anche in Italia
nell’ambitodellaresponsabili-
tà sociale d’impresa.

ASarezzounesempiodiado-
zione di questa forma di resti-
tuzione alla comunità è rap-
presentato certamente dall’ex
sindacoDiegoToscani,ammi-
nistratoredelegatoepresiden-
te di «Promotica», l’azienda
recentemente quotata in bor-
sa che si occupa di pianifica-
zioneesviluppodella levapro-
mozionale con lo scopo di au-
mentare le vendite, attrarre
nuovi clienti e incrementare
la loro fedeltà. Oggi Toscani è
sulla cresta dell’onda e guar-
da all’internazionalizzazione,
ma non dimentica le sue radi-
cie hascelto didonare22mila
euro ala Rsa «Madre Teresa
di Calcutta» di Sarezzo.

«Resto legato affettivamen-
te al Comune di Sarezzo - ri-
corda l’ad di Promotica -. Ho
la fortuna di avere aziende
che vanno bene e guadagna-
no, quindi trovo giusto condi-
videre la soddisfazione con
chi si impegna per il bene del
paese».

Durante laconsegnadell’asse-
gno, Toscani ha rimarcato la
suavicinanzaall’attualesinda-
ca Donatella Ongaro, al Co-
mune e alla casa di riposo:
«Come sempre offro suppor-
to e affetto a chi volontaria-
mente si dedica alla società -
aggiunge Toscani -. Come nel
caso dei volontari della casa
diriposo,patrimoniostraordi-
nariodelComune,comeloso-
nolaProtezionecivile,glialpi-
ni e tutti ivolontari delle asso-
ciazioni che offrono gratis il
proprio tempo alla comuni-
tà».

Le forme attraverso cui le
aziendepossonoavviare un’a-
zionedirestituzionesonomol-
te: da semplici donazioni alla
creazione di progetti a lungo
termine;spesso legatialsetto-
re in cui l’impresa o il singolo
professionista operano. Op-
pure semplicemente sulla ba-
se della singola sensibilità
dell’imprenditore. Le motiva-
zionichespingonoadagireco-
sì? Anche in questo caso pos-
sono essere diverse: dalla fi-
lantropia alle ricadute sul
marketing, soprattutto quan-
do l’azienda si rivolge al bene-
ficiario finale.  •.

Camper, la sosta vietata
è annunciata ovunque
ma interessa a pochi

SAREZZO Un esempio di vicinanza da parte di un’azienda in fase di forte espansione

Imprese per il territorio
Quella dell’ex sindaco
fa un regalo agli anziani
La Rsa ha ricevuto un assegno da 22mila euro targato «Promotica»
Toscani: «Do supporto a chi offre gratis il suo lavoro alla comunità»

ALTA VALTROMPIA Il turismo si è rimesso in moto, i disagi anche

Nell’estate delManiva
c’è un problema di code
Il cantiere per la sistemazione della strada a rischio
richiederà 120 giorni di rallentamenti e soste forzate

Gli avvisi nonmancanodi
certo, perché il divietodi sosta
per i camper su tutto il
territorio comunale di Idro è
segnalato chiaramente già
all’ingressodel paese, e i
cartelli sonosparsi un po’
ovunquenelle frazioni.
Peccatoche contro i furbi la
prevenzionenonbasti.
Ogni estate la questione

torna alla ribalta: i campeggi
(ampi) sonoaperti,mac’è
comunquesempre chi

preferisce la sosta libera. Edato
chenonci si trova inPatagonia
questo approccio dà
giustamente fastidio. Il
problemasi acuisce in
particolarmodonei fine
settimana, soprattutto sulla
stradachedaCrone raggiunge
Vesta, sulla spondaorientale
del lago.Qui le piazzole si
popolanodi campeggiatori
abusivi che stazionanonei punti
panoramici più belli rubandoli a
tutti gli altri turisti.

A Idro nonci sonoareeper la
sosta dei camper attrezzate:
la scelta delle
amministrazioni che si sono
susseguite nel tempoderiva
dal fatto che funzionanoben
quattro campeggi in gradodi
far fronte a tutte le richieste.
Per trovare areedestinate al
parcheggiodei camper
bisogna raggiungereAnfoo
PonteCaffaro. Eppure la
sosta selvaggia prosegue:
l’annoscorso sono iniziate le
prime rappresaglie,ma pare
nonsiano servite amolto. Il
sindacoAldoArmani ha
firmatoun’ordinanza che
vieta ai camper le soste di
lungadurata e ha sparso
cartelli ovunque,maanche
questononèservito.

Il problemanonèsolo di Idro,
la polemica imperversa dalla
costadell’Adriatico, alla
Sardegnaancheperché la
questioneè controversa e il
codicedella strada lascia
aperta una scappatoia. Non
sempre agli agenti di polizia
delegati a far rispettare la
regola è chiaro se il titolare
dell’autocaravanstia
sostando, cosachepuò
legittimamente fare, o
campeggiando. Insomma: gli
strumenti di repressione sono
unpo’ spuntati, amenodi
osservazioni prolungate dei
troppi opportunisti in
circolazione. M.Rov.

VILLANUOVA Il centro ha riaperto al pubblico

Il tempo dei creativi
passa dal «Fablab»
Due corsi al via dedicati
agli adulti e ai bambini
Dalle t-shirt personalizzate
all’elettricità divertente

SarezzoLaconsegnadell’assegnodiPromoticaallacasadiriposodellacittadina

MarcoBenasseni

••Nelle ultime due settima-
ne, con l’arrivo del caldo e col
miglioramento della situazio-
ne sanitaria anche l’alta Val-
trompia e in particolare il Ma-
niva hanno assistito a un
grande ritorno: queste zone
sono tornate a essere la meta
di famiglie e appassionati di
montagna; di persone che
praticano il trekking e che pe-
dalano sulle ruote grasse; ma
anche dei ciclisti che fin dalle
prime ore del mattino affron-
tano la salita fino al passo.

Unaprovageneraledell’esta-
te ampiamente positiva, in-
somma, ma con alcune com-
prensibili lamentele sullo
sfondo legate alla viabilità.
Sono state evidenziate dai ge-
stori dei servizi ai turisti in se-
guito alla molte segnalazioni
arrivate dai loro clienti. Il pro-
blema lo si incontra salendo,
all’altezza dell’agriturismo
«Cornei» da Nadia, nel terri-
torio di Collio e pochi chilo-
metri prima di arrivare sul
piazzale del Dosso Alto. In

questo punto la carreggiata è
stata ridotta a una corsia e so-
no stati posizionati due sema-
fori che rallentano molto il
traffico; soprattutto nei fine
settimana. Fatte le verifiche
del caso si è scoperto che biso-
gnerà avere ancora molta pa-
zienza aspettando i tempi det-
tati dalla natura oltre che dal-
la tecnologia.

Infatti in questo punto della
strada, critico da decenni per
il naturale cedimento verso
valle della montagna e già in-
teressato da interventi strut-
turali anche in passato, è sta-
to aperto un cantiere (in real-
tà è stato ripristinato da poco
dopo lo stop invernale) e si
sta provvedendo alla messa
in sicurezza della sede strada-
le su un tratto lungo un centi-
naio di metri.

Come spiega il direttore dei
lavori, le opere di sistemazio-
ne sono riprese solamente
ora perché quest’anno la ne-
ve è rimasta sul terreno fino
all’inizio di maggio; così la

gente di passaggio ha visto
chiudere una corsia e posizio-
nare macchinari, ma nessu-
no sembrava lavorare nono-
stante il semaforo attivo.
Sempre il direttore delle ope-
re ricorda che in questi giorni
si sono svolti i rilievi topogra-
fici necessari per tracciare le
linee di intervento, e che si
partirà a breve con le perfora-
zioni e le palificazioni per rin-
forzare il versante a livello del-
la strada e sotto la stessa. La
brutta notizia è che il cantie-
re resterà aperto per almeno
120 giorni, tutta l’estate in-
somma, e che per ridurre i ri-
schi il semaforo sarà attivo an-
che nei fine settimana.

Nel frattempo si cercherà di
ridurre i tempi di attesa detta-
ti da quelli di accensione del
semaforo, per smaltire più ve-
locemente le code in entram-
be le direzioni. Senza dimen-
ticare un appello ai ciclisti,
che non sempre rispettano il
semaforo creando così situa-
zioni di pericolo.  •. B.Bert.

Collio Ilcantieredaitempi lunghiriapertolungolastradacheportaalpassoManiva

BREVI

GARDONE/2
Inconsiglio
sidiscute
dicantieri
Il consigliocomunaledi
Gardone,convocatoper
domanialle19,sioccuperàtra
lealtrecosedelprogramma
triennaledelleoperepubbliche
2021/2023,dell’approvazione
dellavariazionealbilanciodi
previsionetriennaleediun
prelievodal fondodi riserva.La
sedutapotràessereseguita in
streamingsulcanaleYoutube
delComune.

GARDONE/1
Cisivede inteatro
Inzinopropone
unsaggiodidanza
Doppioappuntamentocon le
coreaografie,stasera,
nell’ambitodella
manifestazioneOpenGalàdi
Gardone. Inprogrammail
saggiodiValtrompiaDanza
cheandrà inscenanelcinema
teatroInzinodiviaVolta16
primaalle19,40epoialle
21.10.Per leprenotazioni
camplanimaurizia@g-
mail.com.

IdroUnodeitanticartellicheannuncianoidivietipericamper

IDROLadifficileconvivenzacon i«pirati»dellevacanze

•• Si è aperta la fase del ri-
torno alle attività in presenza
anche per uno dei luoghi più
creativi della Valsabbia: il
«Fablab» di Villanuova. Con
l’estate riprendono infatti le
attività, rappresentate da cor-
si per adulti e bambini in que-
sto laboratorio di fabbricazio-
ne digitale e manuale.

«Nella nostra sede è possibi-
le realizzare esperimenti e
progetti grazie alle competen-
ze e alla strumentazione di-
sponibile - spiegano i gestori
-. La condivisione delle cono-
scenze permette a tutti di im-
parare a costruire da sé utiliz-
zando tecnologie vecchie e
nuove. Sia i privati, sia le
aziende si possono avvalere
del supporto di professionisti
competenti, dalla progetta-
zione alla realizzazione di
prototipi e oggetti».

Tornando ai corsi per tutti
del Fablab, che ha riaperto al
pubblico il martedì sera e il
sabato pomeriggio, la serie
dedicata agli adulti si inaugu-
rerà la sera di mercoledì 30
giugno con la creazione di
magliette con grafiche perso-
nalizzate, mentre quella di
giovedì 15 luglio sarà destina-
ta alla realizzazione di adesi-
vi. In entrambi i casi si userà
una plotter da taglio versatile
e facile da usare fondendo tec-
nologia e creatività.

Ilcorso dedicato ai più picco-
li si terrà invece la mattina di
sabato 17 luglio: «Usando il
controller Makey Makey fare-
mo esperimenti per scoprire
quali materiali conducono l’e-
lettricità e quali sono invece
isolanti» in un laboratorio di-
vertente adatto a bambini e
bambine dai 7 a 10 anni. Per
saperne di più e per le even-
tuali iscrizioni basta visitare
il sito fablabvallesabbia.it o
scrivere a info@fablabvalle-
sabbia.it. •. M.Pas.

22 PROVINCIA Mercoledì 23 Giugno 2021 BRESCIAOGGI

VALTROMPIA&VALSABBIA

ds: f7367da7-fda2-45ab-8ca7-6e32c3f69492
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DUE ESEMPI DI COMMENTI PERVENUTI DA CAMPERISTI

23 giugno 2021

Le dichiarazioni contenute nell’articolo alimentano una disinformazione nei confronti 
dei proprietari di autocaravan, associata a condotte in violazione di legge, fornendo 
peraltro un’informazione che oltre a non essere esaustiva presenta gravi errori di 
contenuto, oltre a essere gravemente offensiva per l’intera categoria. 

Un’opera di confusa denuncia, in particolare, quando l’autore si accanisce contro i 
camperisti, rei di sostare al di fuori delle spettanti aree attrezzate. La rilevanza data 
alla presenza di aree di sosta, che i proprietari di autocaravan si rifiuterebbero di 
utilizzare è priva di qualsivoglia rilevanza: l’esistenza di aree attrezzate, parcheggi 
attrezzati, campeggi non implica alcun obbligo di fruizione da parte loro. 

Cordiali saluti, A.M.

24 giugno 2021

Purtroppo, vogliono mandare tutti nei campeggi ma con quello che costano e ovvio 
che ci sia sempre più la fruizione della sosta libera.

Quando si parla di 25/40 euro a notte in campeggio, ovviamente è un costo 
improponibile. 

In Francia, tanto per parlare sempre dei nostri cugini, ecco i costi:

•	 Aree sosta camper fra 8 e15 euro giorno, acqua carico/ scarico, energia elettrica e WiFi 
compresi.

•	 Campeggi municipali fra 10 e 20 euro giorno, tutto compreso.

In Italia poi si lamentano che i camperisti non vanno in campeggio perché pensano 
di guadagnare in tre mesi quello che gli serve per tutto un anno ma non incentivano 
il turismo annuale, anche fuori stagione. Non solo, basta cercare dopo settembre e 
prima di aprile un area di sosta o un campeggio aperti e adibiti con tutti i confort per 
i camperisti, per rendersi conto che sono rarissimi.

Il turismo in Italia va reinventato! Questo è sempre il mio sfogo! 

Anche questo anno andrò a spendere i miei soldi all'estero. 

Cordiali saluti. L.B.
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25 giugno 2021  
l’intervento del COORDINAMENTO CAMPERISTI

Preg. Direttore BRESCIA OGGI

Oggetto: �richiesta di pubblicazione a correzione articolo da voi pubblicato il 23 giugno 2021 
con il titolo: IDRO La difficile convivenza con i “pirati” delle vacanze. Camper, la sosta 
vietata è annunciata ovunque ma interessa a pochi. a firma di M.Rov.

https://www.bresciaoggi.it/territori/valsabbia/camper-la-sosta-vietata-e-annunciata-ovunque-ma-
interessa-a-pochi-1.8749255

Con vera sorpresa abbiamo letto l’articolo in oggetto nel quale si confonde il sostare con il 
campeggiare, pertanto, le chiediamo la pubblicazione di quanto segue affinché i vostri lettori 
ricevano un'informazione completa, evitando così l’attivazione di errori nei confronti di chi 
pratica il turismo in autocaravan nel rispetto del Codice della Strada.

La foto che accompagna l’articolo pubblicato il 23 giugno 2021 con il titolo: IDRO La difficile 
convivenza con i “pirati” delle vacanze. Camper, la sosta vietata è annunciata ovunque ma 
interessa a pochi. a firma di M.Rov. è una segnaletica stradale che vieta il CAMPEGGIO mentre 
il titolo dell’articolo richiama la SOSTA, pertanto è bene rammentare che sosta e campeggio 
sono due concetti da tenere distinti tanto che:

•		� il legislatore all’articolo 185 del Codice della Strada, oltre a equiparare le autocaravan a tutti 
gli altri veicoli ai fini della circolazione stradale, ha precisato che “La sosta delle autocaravan, 
dove consentita, sulla sede stradale, non costituisce campeggio, attendamento e simili se 
l’autoveicolo non poggia sul suolo, salvo che con le ruote, non emette deflussi propri, salvo 
quelli del propulsore meccanico, e non occupa comunque la sede stradale in misura eccedente 
l’ingombro proprio dell’autoveicolo medesimo”;

•		� la distinzione fra sosta e fenomeni diversi quali il campeggio è confermata nelle recenti 
sentenze del T.A.R. Liguria n. 111/2021, T.R.G.A. Trento n. 179/2020 e T.R.G.A. Bolzano n. 
69/2019;

La presenza di campeggi e/o parcheggi attrezzati non obbliga le autocaravan alla loro fruizione 
perché possono sostare ovunque alla pari degli altri autoveicoli previsti nell’articolo 54 del 
Codice della Strada.

Cordiali saluti e, in attesa di leggervi, auguriamo salute e lavoro. 

Pier Luigi Ciolli  
Firenze, 25 giugno 2021

50125 FIRENZE via di San Niccolò 21

055 2469343 – 328 8169174

info@coordinamentocamperisti.it 

www.incamper.org
www.coordinamentocamperisti.it
ancc@pec.coordinamentocamperisti.itA s s o c i a z i o n e  N a z i o n a l e 

COORDINAMENTO 
CAMPERISTI

Per Aspera ad Astra
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L’ordinanza acquisita che non vieta la circolazione e sosta  
alle autocaravan ma vieta solo il campeggio

 
 

 
 
            Idro, li 13 Agosto 2019 
 
O R D I N A N Z A  N° 29/19 
         
Oggetto: Divieto di campeggio, bivacco ed attendamento su tutto il territorio comunale, al di fuori delle aree 
attrezzate. 
  

IL SINDACO 
 
Considerato che: 
- nel Comune di Idro si verifica con frequenza il fenomeno del campeggio libero; 
- che tale forma di campeggio e soggiorno all'interno del territorio comunale in particolare in zone non attrezzate, 
o anche quando ciò avvenga su aree private che, per la loro conformazione e caratteristiche, costituisce pregiudizio 
al permanere delle condizioni igienico-sanitarie di legge, ed in particolare per l'impossibilità di disporre di servizi 
essenziali quali l'acqua, per l'impossibilità di conferire i rifiuti urbani al servizio pubblico, per l'impossibilità di smaltire 
i residui delle evacuazioni fisiologiche, per l'impossibilità di allontanare i reflui fognari, per la presenza di animali o 
insetti portatori di malattie, etc.. con conseguenze e pericoli igienico sanitari non solo per chi sosta impropriamente, 
ma anche per i cittadini che risiedono o transitano nelle vicinanze; 
- che la predetta circostanza può essere di pregiudizio alla sicurezza pubblica per motivi di igiene, di incendi e di 
deturpamento del territorio per l’abbandono incontrollato delle immondizie; 
- che nel territorio Comunale esistono n. 4 campeggi regolarmente autorizzati; 
 
Richiamato l’art. 107, funzioni e responsabilità della dirigenza, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali”; 
 

O R D I N A 
 
1. In tutto il territorio comunale, compresa la sede stradale, le piazze, i parcheggi ed altre aree ad uso 
pubblico, o aree private non attrezzate, è vietata l’effettuazione di qualsiasi specie di campeggio e/o 
l’impianto di tenda, fuori dalle aree appositamente attrezzate; fermo quanto disposto dalla normativa 
vigente, è inoltre vietato ai possessori di veicoli attrezzati con serbatoi di recupero delle acque chiare e 
luride, in transito o durante la sosta nel territorio del Comune di Idro, di effettuare lo scarico di dette acque 
fuori dalle aree appositamente attrezzate. 
2. In tutte le zone che presentano le caratteristiche di cui sopra, è vietata permanentemente dalle ore 0,00 
alle ore 24,00 di ogni giorno, nelle more del perdurare di tale situazione di fatto, l’effettuazione di ogni 
tipologia di campeggio o pernottamento, bivacco e accampamento mediante l’utilizzo di tende, coperture e 
costruzioni varie, sacchi a pelo, coperte e simili, il posizionamento di oggetti, attrezzature e installazioni 
varie, il tutto anche con l’ausilio di veicoli che occupano lo spazio esterno alla loro sagoma. Resta salvo 
quanto consentito da specifiche autorizzazioni. 
 
DISPONE: 
- Gli operatori di Polizia Municipale sono tenuti a dare immediata esecuzione alla presente disposizione con le 
modalità più opportune, compresa la rimozione dei veicoli, in modo da assicurare l’allontanamento delle persone e 
dei veicoli con la massima efficacia e rapidità, richiedendo, se del caso, la collaborazione delle altre Forze di Polizia. 
- La violazione di cui al presente articolo comporta l’allontanamento immediato dal territorio comunale delle persone 
e dei veicoli comunque trasportati ed utilizzati ad abitazione ed ogni altro mezzo in loro possesso e/o la rimozione 
dei veicoli secondo le modalità dell’art.159 del Codice della Strada avvalendosi dei concessionari del servizio i quali 
provvederanno a tenere il veicolo in custodia. Le spese di intervento, di rimozione e custodia sono a carico 
dell’avente diritto. 

 

 
COMUNE DI IDRO 

PROVINCIA DI BRESCIA 
 

Via S. Michele, 81 – 25074 Idro (BS) 
tel +39 0365 83136  – fax +39 0365 823035 

protocollo@pec.comune.idro.bs.it 

- Che il presente provvedimento venga reso noto a tutta la cittadinanza tramite l’affissione all’Albo Pretorio 
dell’Ente sul sito Istituzionale del Comune, mediate apposita cartellonistica e che sia trasmessa: 
Al Prefetto della Provincia di Brescia; 
Al Questore della Provincia di Brescia; 
Al Comando Stazione Carabinieri di Idro; 
Ai Carabinieri del Corpo Forestale dello Stato – Stazione di Idro; 
All’Aggregazione Polizia Locale di Valle Sabbia. 
 
AVVERTE 
che ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine di 60 giorni dall’ultimo 
di pubblicazione, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine. 
 

 IL SINDACO 
                                         Aldo Armani 

         F.to digitalmente 
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26 giugno 2021
Il giornale pubblica la nostra lettera ma nessuna notizia riguardo a 

provvedimenti nei confronti del giornalista che ha fornito errate notizie 
ai lettori e “criminalizzato” la circolazione e sosta delle autocaravan.

AUTOCARAVANENORME

C’èdistinzione
tralasosta
eilcampeggio

Questa rubrica è libera.
Il contenuto delle lettere 

può non collimare
col pensiero del giornale. 

Bresciaoggi si riserva 
di ridurre le lettere e 

di eliminare espressioni 
che possano integrare 

ipotesi di diffamazione. 
Gli autori, purchè noti 

alla redazione, potranno 
chiedere che la loro firma 

sia omessa. 
Precisazioni o rettifiche 

saranno pubblicate.

RECAPITI
Via Eritrea, 20/a

25126 Brescia
Fax 0302294229

lettere@bresciaoggi.it
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TOSCOLANOMADERNO

Riqualificazione
nelsegno
delcemento

Egregio direttore, vorrei «vo-
lare alto» dopo il disastro del-
la sanità lombarda in occasio-
ne della pandemia. È giusto a
questo punto pensare a un
nuovo piano globale sulla Re-
te Territoriale dei servizi sani-
tari, attraverso originali per-
corsi nel Dipartimento di Cu-
ra, con sedi che si potrebbero
definire «Case Salute». Que-
ste dovrebbero essere le futu-
re sedi pubbliche, dove accen-
trare in uno spazio unico tut-
ti i servizi territoriali sanitari,
come gli ambulatori dei me-
dici di medicina generale, di
specialistica ambulatoriale e
infermieristica, ma anche al-
tre prestazioni sociali, quali
gli uffici degli assistenti socia-
li, i servizi per rilascio e rinno-
vo patenti, esenzioni, invalidi-
tà, il centro prenotazioni, ma
anche tutte le sedi delle asso-
ciazioni di volontariato colle-
gate alla sanità. Le «Case Sa-
lute» dovrebbero diventare i
nodi di riferimento per le re-
lazioni tra l’ospedale e il terri-
torio: punti veramente strate-
gici, dove tutto dovrebbe esse-
re multidisciplinare. Il luogo
per posizionare tutto ciò an-
drebbe ricercato tra le grandi
strutture disponibili nell'am-
bito dei territori. Ad esem-
pio, a Manerbio vedremmo
bene il «Centro Leone», ora
in disuso ma capiente e già
diversificato nelle varie com-
ponenti che lo caratterizzava-
no quando era in funzione.
Negli ultimi decenni siamo
stati spettatori degli innume-
revoli tagli al Sistema sanita-
rio regionale, non parliamo
di quello nazionale, e a causa
di ciò abbiamo visto le imma-
ni difficoltà nell'affrontare la
pandemia, nonostante gli
eroici medici e infermieri che
si sono prodigati al di là delle
loro possibilità fisiche. Sia-

mo sempre stati tacciati di di-
sfattismo e inascoltati quan-
do chiedevamo che, al posto
dei tagli alle spese sanitarie,
fossero praticati quelli alle
spese per gli armamenti, che
invece sono aumentate. Non
siamo però così sprovveduti
da pensare che tutti i proble-
mi sanitari italiani si possano
risolvere con una riduzione
della spesa militare, ma la so-
luzione potrebbe partire da
lì. I risparmi potrebbero esse-
re di decine e decine di miliar-
di, che l'apparato militare at-
tualmente ingoia. Ci vengo-
no in mente i 15 miliardi di
euro solo per l'improvvido ac-
quisto dei Caccia F-35, che
tra l'altro, secondo gli esperti
militari, sarebbero parte del
sistema di offesa e non di Di-
fesa, in barba all’Articolo 11
della nostra Costituzione,

che recita: «L'Italia ripudia
la guerra come strumento di
offesa alla libertà degli altri
popoli e come mezzo di riso-
luzione delle controversie in-
ternazionali». Intanto, con
l’immunità della vaccinazio-
ne, siamo vicini ad un ritorno
alla «normalità di prima»,
ma, a questo punto, dobbia-
mo lavorare per un futuro
molto diverso. Certo non so-
lo nella sanità, ma anche nel-
la scuola, nell'ambiente e nel
lavoro. Non si tratterebbe di
smantellare il sistema di dife-
sa nazionale, ma di ripensare
ad un concetto di difesa a
blocchi, in buona parte non
armata, con uno sviluppo a
macchia d'olio della Protezio-
ne Civile. Meno missili, più
salute!
Luigi Andoni
Manerbio

335.7751211

AnnaeCostante insieme da73anni

Egregio direttore, la foto che
accompagna l’articolo pubbli-
cato il 23 giugno 2021 con il
titolo: «Idro la difficile convi-
venza con i “pirati” delle va-
canze. Camper, la sosta vieta-
ta è annunciata ovunque ma
interessa a pochi», è una se-
gnaletica stradale che vieta il
campeggiare mentre il titolo
dell’articolo richiama la so-
sta, pertanto, è bene ram-
mentare che sosta e campeg-
gio sono due concetti da tene-
re distinti tanto che: il legisla-
tore all’articolo 185 del Codi-
ce della Strada, oltre a equipa-
rare le autocaravan a tutti gli
altri veicoli ai fini della circo-
lazione stradale, ha precisato
che «la sosta delle autocara-
van, dove consentita, sulla se-
de stradale, non costituisce
campeggio, attendamento e
simili se l’autoveicolo non
poggia sul suolo, salvo che
con le ruote, non emette de-
flussi propri, salvo quelli del
propulsore meccanico, e non
occupa comunque la sede
stradale in misura eccedente
l’ingombro proprio dell’auto-
veicolo medesimo»; la distin-
zione fra sosta e fenomeni di-
versi quali il campeggio è con-
fermata nelle recenti senten-
ze del T.A.R. Liguria numero
111/2021, T.R.G.A. Trento
numero 179/2020 e
T.R.G.A. Bolzano numero
69/2019; la presenza di cam-
peggi e/o parcheggi attrezza-
ti non obbliga le autocaravan
alla loro fruizione perché pos-
sono sostare ovunque alla pa-
ri degli altri autoveicoli previ-
sti nell’articolo 54 del Codice
della Strada.
Pier Luigi Ciolli
Firenze

LARIFLESSIONE

Peril futuro
menomissili
epiùsalute

L’ITALIAAGLIEUROPEI

Unapresenza
daldoppio
significato

Ho letto l’articolo in prima
pagina sulla piazza di
ComezzanoCizzago. Vorrei
sottolineare che ci sono altre
problematiche degne di
attenzione in quel comune: dal
30 giugno non ci sarà più un
medico di base, che non aveva
nemmeno il sistema Sis per le
ricette bianche; da anni c’è solo
uno sportello bancario a fronte
dei tre che ci sono sempre stati.
Credo che un paese di
quattromila abitanti meriti
maggiore attenzione da parte
delle autorità: la piazza è
l’ultimo dei problemi a
ComezzanoCizzago. Jack.

Il comunismo ovunque ha
governato ha portato fame,
morte emiseria. Perchè non si
fa una legge che lo vieti?
Stucchi di Rovato.

WHATSAPP

Super anniversario di matrimonio aBuffalora: 73anni insiemeoggi perAnnaeCostante
Stanga, 97anni a dicembre lei e 101anni appena compiuti lui. Si sono sposati il 26 giugno1948.Per
le (quasi) nozzedi platino l’abbraccio dei figli Fausto, Adriana eVittoria e dei nipoti Nicola eBeatrice.

LA FOTO DEL GIORNO

Gentile direttore, l’ennesimo
docufilm prodotto dall’Am-
ministrazione Castellini a To-
scolanoMaderno è una splen-
dida opera di mistificazione
della realtà che non poteva
passare inosservata sia per la
forma artistica e musicale,
asciutto e convincente il moti-
vetto di sottofondo, sia per i
contenuti espressi. Chi me-
glio dell’assessore non eletto,
«lupus in fabula», sindaco in
pectore, «cultore della biodi-
versità», architetto Benedet-
ti poteva esprimere tale con-
densato di originalità creati-
va. Cercherò di evidenziare
per punti alcuni dei rilievi fat-
tuali e, dunque incontestabi-
li, che meritano attenzione:
la «riqualificazione» (come
ci auguriamo) non è opera
pubblica come l’Amministra-
zione vorrebbe farci credere,
bensì iniziativa di un privato
che, comprensibilmente, per-
segue i propri interessi. Le ru-
spe, per intenderci, non sono
manovrate dai dipendenti co-
munali, ma dall’impresa co-
struttrice incaricata dal pro-
prietario del terreno; per la
realizzazione della struttura
sarà necessaria una variante,
seppur tardiva, al PGT (così
come richiesta) che trasfor-
merà l’area da residenziale a
commerciale, con buona pa-

ce delle attività già esistenti
sul territorio. Viene naturale
chiedersi come tale procedu-
ra non sia stata avviata prima
dell’inizio dei lavori coinvol-
gendo anche la comunità (an-
cora una volta tutto avviene
all’oscuro dei cittadini che,
evidentemente, non sono
contraenti «forti», bensì sog-
getti utili solo per il pagamen-
to dell’Imu e delle altre tasse
comunali); la variante PGT
non è stata ancora adottata
ed è logico ritenere che fin-
ché non sarà operativa tale
modifica i lavori di realizza-
zione della nuova costruzio-
ne non inizieranno... sempre
se la variante sarà approvata
(forse lo danno per sconta-
to); allacciate le cinture (cit):
al posto del precedente «eco-
mostro» di 6.000 mq ne sor-
gerà un altro di ben 7.400
mq (ovviamente di cemen-
to!!!!). Sono passati nove an-
ni da quando questa Giunta
si è presentata come il più ful-
gido esempio della vera cura
del territorio e ora, al limine
dei due mandati, ci lasceran-
no come ricordo del loro agi-
re non solo un paese comple-
tamente abbandonato a sé
stesso (da ultimo Luseti desti-
nato ad essere chiuso sine
die) ma ulteriori 1.400 mq di
centro commerciale che cer-
tamente non lo renderanno
più accogliente soprattutto
nella forma e sostanza tanto
esibita e mal praticata che
questa amministrazione in-
debitamente si attribuisce.
Avv. Matteo Manici

Gentile direttore, c’è viva atte-
sa per la partita che stasera a
Londra allo stadio di Wem-
bley oppone gli Azzurri agli
austriaci. Il ct Mancini è fidu-
cioso, perché la squadra sta
dimostrando di possedere le
qualità necessarie per prose-
guire negli Europei che han-
no un doppio valore: per noi
il riaccreditamento definiti-
vo dopo la cattiva figura agli
scorsi Mondiali; per il calcio
il ritorno degli spettatori, il

che vuol dire giocare in una
diversa dimensione grazie ai
tifosi, che non fanno manca-
re il loro calore ai loro benia-
mini. Insomma una riparten-
za a 360 gradi. Quali previsio-
ni sull’esito della partita? Si-
no a pochi mesi fa l’Austria
sarebbe stata considerata un
avversario poco temibile, ma
in questi Europei gli uomini
di Doda dimostrano di essere
cresciuti e di voler vendere ca-
ra la pelle. Ma l’Italia sa bene
di non poter deludere quanti
si sono riavvicinati alla Nazio-
nale dopo cocenti delusioni.
Il ritrovato entusiasmo di tan-
ti giocatori giovani, che si tra-
duce in un gioco piacevole e
molto diverso del passato, ha
generato, a sua volta, entusia-
smo e mobilitazione.
Luigi Cavalieri
Brescia

E
gregio direttore,
il 1978 è stato
l’anno orribile
dell’attacco al
cuore dello Stato

italiano. Le famigerate
Brigate Rose, il 16 marzo di
quell’anno, rapirono il
grande statista Aldo Moro
che, dal luglio 1969 al 1974, è
stato per sei volte ministro
degli Esteri prima di varare i
suoi ultimi governi fra il
1974 e il 1976, poi tenuto
prigioniero per 55 giorni e
alla fine, dopo il lungo
braccio di ferro con le
autorità, assassinato il 9
maggio. Il loro obiettivo era
di trattare come autorità
parallela. L’intransigenza
eccessiva di una parte della
sinistra è legata ai fantasmi
del passato. Walter Tobagi
ha pubblicato un volume dal
titolo «La rivoluzione
impossibile», sottotitolo
«L’attentato a Palmiro
Togliatti: violenza politica e
reazione popolare». Il
giovane giornalista del
Corriere della Sera analizza i
fatti accaduti nel luglio 1948
con un occhio
contemporaneo alla
stagione del terrorismo
rosso, demolendo la teoria
rivoluzionaria delle Brigate
Rosse. L’obiettivo
insurrezionale del ’48 non è
nelle menti dei capi del

Partito Comunista, anche se
lo sciopero generale innesca
un clima di violenza
impensabile, in cui i freni di
un partito disciplinato da
una burocrazia capillare
vengono meno. Deve
intervenire Togliatti,
convalescente in ospedale,
per ordinare la ritirata e la
cessazione delle ostilità.
Walter Tobagi scava negli
archivi fatti dimenticati e
documenta il suo lavoro con
gli estratti delle sedute
parlamentari. Non nasconde
la durezza del premier,
Alcide De Gasperi, e
dell’allora ministro
dell’Interno, Mario Scelba.
Non risparmia strali per la
repressione, non sempre
efficace, dell’omologo
scelbiano del ’78, Francesco
Cossiga, che gestì il
rapimento Moro in maniera
fallimentare, nonostante la
legislazione speciale
repressiva. Meccanismi che
si ripetono dopo 30 anni.
L’attentato a Togliatti ha
esiti drammatici, che
lasciano una scia di sangue,
così come l’uccisione di Aldo
Moro e della sua scorta.
Tobagi è una delle voci
critiche della stampa, che
non piace ai terroristi
descritti da lui nella vera
veste di assassini senza
legge, con coperture

indicabili in parti
dell’apparato. Tobagi, in
questo volume, ha scritto
sulla libertà che non deve
venire meno nemmeno nei
giorni bui, perchè i cittadini
onesti capiscano e
costruiscano una
democrazia più avanzata.
Perciò gli dobbiamo ancora
oggi, nel 43° anniversario
della sua barbara uccisione,
un segno devoto di affetto
fraterno. Venerdì 28 maggio
durante la
commemorazione del 47°
anniversario della strage
fascista di Piazza Loggia, del
28 maggio 1974, che causò la
morte di 8 persone, e ne ferì
102, Brescia civile,
democratica e antifascista
ha inaugurato trenta nuove
Formelle del Memoriale dei
Caduti per terrorismo, il
lungo elenco partito nel
2012 e arrivato agli anni
1979, 1980, che prende avvio
dalla stele per finire in cima
al Castello. Tra le ultime
Formelle, otto poliziotti, tre
carabinieri, quattro
magistrati, poi impiegati,
dirigenti, studenti, una
casalinga, un cuoco e un
giornalista Walter Tobagi,
assassinato il 28 maggio
1980, quindi il giorno del 28
maggio 2021 era il 41°
anniversario del suo barbaro
assassinio per mano delle

famigerate Brigate Rosse.
Ed è con questi sentimenti,
carissimo Walter che rivolgo
un caro saluto alla tua
Benedetta, grande cuore di
donna, anche Lei, come sei
stato tu, è una grande
giornalista e una grande
scrittrice. Con l’augurio di
continuare a essere sempre
in prima fila, come sei stata a
tutti i processi di Piazza della
Loggia: ricordo che alla
mattina ti alzavi prestissimo
e poi via di corsa a Rai Tre
dove eri conduttrice di una
trasmissione, poi via di corsa
alla Stazione ferroviaria di
Milano, dove salivi sul treno
per Brescia e poi ancora di
corsa per arrivare nell’aula
del tribunale per assistere al
processo per la Strage di
Piazza Loggia, per avere la
giustizia e la verità fin qui
negate e su tutte le stragi,
nella libertà, nelle
democrazia e nella pace
insieme alle giovani
generazioni che, ne sono
certo, saranno sempre al
nostro fianco in questo
importante impegno. Ciao
carissima Benedetta, con
affetto fraterno e grande
stima.
Renato Bettinzioli
ANPPIA - Associazione
Nazionale Perseguitati
Politici Italiani Antifascisti
Brescia

L’intervento
Il ricordoa41annidall’assassinio

Tobagi,una vocecriticasempre indifesadella libertà
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C’è distinzione 
tra il sostare  
e il campeggiare
Egregio direttore, la foto che accompagna 
l’articolo pubblicato il 23 giugno 2021 
con il titolo: «Idro la difficile convivenza 
con i “pirati” delle vacanze. Camper, la 
sosta vietata è annunciata ovunque ma 
interessa a pochi», è una segnaletica 
stradale che vieta il campeggio mentre 
il titolo dell’articolo richiama la sosta, 
pertanto, è bene rammentare che sosta e 
campeggio sono due concetti da tenere 
distinti tanto che: il legislatore all’articolo 
185 del Codice della Strada, oltre a 
equiparare le autocaravan a tutti gli altri 
veicoli ai fini della circolazione stradale, ha 
precisato che «la sosta delle autocaravan, 
dove consentita, sulla sede stradale, non 
costituisce campeggio, attendamento 
e simili se l’autoveicolo non poggia sul 
suolo, salvo che con le ruote, non emette 
deflussi propri, salvo quelli del propulsore 
meccanico, e non occupa comunque 
la sede stradale in misura eccedente 
l’ingombro proprio dell’autoveicolo 
medesimo»; la distinzione fra sosta e 
fenomeni diversi quali il campeggio è 
confermata nelle recenti sentenze del 
T.A.R. Liguria numero 111/2021, T.R.G.A. 
Trento numero 179/2020 e T.R.G.A. 
Bolzano numero 69/2019; la presenza di 
campeggi e/o parcheggi attrezzati non 
obbliga le autocaravan alla loro fruizione 
perché possono sostare ovunque alla pari 
degli altri autoveicoli previsti nell’articolo 
54 del Codice della Strada. Pier Luigi Ciolli 
- Firenze


